
"Grand’Italia" presenta  il ritratto di 31 
personaggi che hanno caratterizzato la 
storia e la cultura italiana contemporanea. 
Tratteggia, fra le altre, le figure dei 
“venerati maestri” Benedetto Croce e 
Francesco Ruffini, di Piero Gobetti e 
di Antonio Gramsci, di Oriana Fallaci 
e di Rita Levi Montalcini, di Leonardo 
Sciascia e di Giovannino Guareschi, di 
Umberto Agnelli e di Enrico Martini Mauri, 
di Valdo Fusi e di Bruno Caccia, di Adolfo 
Omodeo e di Carlo Antoni, di Aldo Garosci 
e di Giovanni Sartori, di Giuseppe Saragat e 
di Umberto II, per concludersi con i ricordi 
su Vittorio Chiusano, Stefano Rodotà, 
Giorgio Albertazzi, Umberto Eco, Giuseppe 
Galasso, Lucio Toth, Valerio Zanone e molti 
altri. 

PIER FRANCO QUAGLIENI tratteggia le 
figure di personalità importanti della cultura 
e della politica italiana del ’900 da Einaudi, 
a Giovanni Amendola, da Marchesi a Soleri, 
da Calamandrei a Chabod, da Burzio ad 
Adriano Olivetti, da Ernesto Rossi a Balbo 
di Vinadio. La parte più consistente del libro 
riguarda gli “amici e maestri” che l’autore ha 
conosciuto e frequentato: Jemolo, Bobbio, 
Galante Garrone, Montanelli, Valiani, Venturi, 
Casalegno, Alda Croce, Primo Levi, Ciampi, 
Luraghi, Romeo, Spadolini, Pininfarina, 
Ronchey, Bettiza, Tortora, Pannella. 
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Pier Franco Quaglieni, docente e saggista di storia 
risorgimentale e contemporanea, è pubblicista dal 
1968.  È vice presidente del Centro Pannunzio, che 
ha contribuito a far crescere a fianco di Arrigo e 
Camillo Olivetti, Mario Soldati, Alan Friedman.
Ha incontrato e conosciuto da vicino molte 
personalità di cui ha scritto in questi libri. 
È conferenziere invitato in tutta Italia e all’estero. 

il Prof. PIER FRANCO QUAGLIENI Vice-Direttore del Centro Pannunzio presenta 

Il libro ci racconta un’Italia in cui c’erano idee e passioni vere. 
Vittorio Sgarbi

Città di 
Castellamonte


